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1 . FINALITÀ E OBIETTIVI SPECIFICI 

DEL PIANO LOCALE DI PREVENZIONE 

AIB  

 

1 .1. FINALITÀ  

 

Il Piano Regionale AIB prevede che ñgli Enti AIB locali possono 

redigere un Piano Locale di Prevenzione AIB (PLP) che risponda alle 

esigenze di pianificazione degli interventi di prevenzione diretta sul 

territorio di competenza dellôEnte. Il PLP ¯ coerente con il piano di 

Previsione, prevenzione e lotta  attiva della Regione Lombardia, 

utilizza diversi strati informativi e classificazioni armonizzate a livello 

regionale (e loro aggiornamenti) e integra a sua volta il Piano 

regionale con informazioni di dettaglio raccolte e perfezionate a 

livello localeò.  

Tale eventualit¨, divenuta in realt¨ obbligatoria, consente allôEnte 

locale di guardare a 360° sul proprio Sistema AIB consentendo una 

lettura di ciò che è attualmente alla luce del pregresso e permettendo 

di programmare le attività per il futuro.  

In linea  con le necessit¨ dellôEnte e nel rispetto di quanto previsto 

dal Piano Regionale AIB ed.2024 al cap. 7.2 ñPianificazione degli Enti 

localiò e nel correlato ñAllegato 13 ï Linee guida per la redazione dei 

Piani Locali di Prevenzione AIBò che prevede ñlôobiettivo di 

dettagliare il rischio incendi e le priorit¨ di protezione nellôambito del 

territorio di competenza dellôEnte AIB locale (come definito al 

paragrafo 5.1.9 del Piano Regionale), di aggiornare lôinventario delle 

infrastrutture AIB a supporto della lotta attiva, per la protezione 

dellôinterfaccia e delle funzioni dei sistemi forestali, e di pianificare la 

manutenzione e realizzazione di nuovi interventi di prevenzione 
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direttaò, è ferma volontà del Pianificator e e dellôEnte stesso, dare un 

taglio fort emente operativo a questo documento, vedendolo come 

unôoccasione per analizzare a fondo il Sistema AIB dellôEnte, al fine 

di migliorarlo gi¨ nellôimmediato, esaltandone le potenzialit¨ e 

correggendo le lacune, laddove evidenziate, sulla base di esperienze 

pregresse, confronto con il Sistema AIB di altri Enti e/o di analisi di 

dettaglio finora mai effettuate.  

A tal proposito va evidenziato come già in fase di analisi del Sistema 

AIB dellôEnte, le criticit¨ emerse siano state prese in mano dai relativi 

portat ori di interesse e come lôannuncio di redazione di questo 

documento sia stato accolto da tutti i sopraccitati come una 

occasione collettiva del Sistema AIB per fare il punto della situazione.  

Sostanzialmente quindi si ritiene lecito definire il ñPiano Locale di 

Prevenzione AIBò come un vero e proprio documento tecnico proprio 

del Sistema AIB dellôEnte, che a fianco di analisi territoriali, forestali, 

infrastrutturali e delle relative pianificazioni di sviluppo e 

miglioramento, include database, analisi, con siderazioni e piani di 

miglioramento relativi alla gestione delle Procedure Operative, del 

personale, dei canali comunicativi, delle attrezzature e dei mezzi, al 

fine di costituire non solo un supporto di alto livello allôEnte, ma 

anche di livello operativ o in lotta attiva a tutti i livelli della catena di 

comando (DOS, Responsabili di Settore e di Funzione, Capisquadra, 

Operatori AIB) e auspicabilmente, in ottica di Sistema Regionale AIB, 

anche al CORAIB e/o a eventuali Enti confinanti o meno, chiamati a 

concorrere in attivit¨ addestrative o reali nel territorio dellôEnte. 

 

 

ñDobbiamo pensare allôanno prossimo piantando semi, 

ai prossimi dieci anni piantando alberi,  

ai prossimi cento anni educando le personeò 
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1 .2 . OBIETTIVI, INDICATORI E MONITORAGGIO  

 

Coerentemente con quanto previsto dallôAllegato 13 del Piano 

Regionale AIB ed.2024 si dettagliano di seguito gli obiettivi del PLP 

con i relativi indicatori monitorabili nel periodo di validità; nel 

presente documento sono considerati obiettivi di migliorament o del 

Sistema AIB dellôEnte allôinterno dei diversi capitoli e paragrafi. 

Nella tabella seguente sono riportati esclusivamente quelli 

caratterizzati da tutte le seguenti caratteristiche:  

¶ Espliciti: definiti cioè chiaramente, ben descritti e argomentati 

nei  vari paragrafi del PLP.  

¶ Rappresentativi: correlati ad eventuali altri obiettivi associati 

a essi, che però risulta ridondante indicare in quanto 

fortemente legati.  

¶ Misurabili: correlati cioè a indicatori associabili ad una unità di 

misura metrica, numeral e o percentuale e comunque 

associabili ad un valore in ogni momento mediante 

misurazione o conteggio.  

¶ Attuabili: dipendenti cioè totalmente o quantomeno in buona 

parte dalla volont¨ e dalle possibilit¨ dellôEnte e non da altri 

Enti o Istituzioni.  

Qualora u n obiettivo presente allôinterno dei paragrafi del PLP non 

presenti una o più delle caratteristiche sopra riportate, non viene 

inserito nella tabella seguente.  

Il loro monitoraggio a cadenza almeno annuale permetterà di ben 

definire le linee di indirizzo d ella gestione del Sistema AIB dellôEnte 

e il resoconto finale al termine del periodo di validità del presente 

PLP permetter¨ di poter redigere lôaggiornamento avendo ancor pi½ 

presente limiti e potenzialità di esso.  
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Per il monitoraggio continuo, si consiglia di considerare in via 

generale come buon andamento uno dei tre seguenti, che tengono 

conto dellôinerzia del Sistema AIB, legata sia al fatto che gli interventi 

richiedono stanziamento di fondi, progettazione e assegnazione dei 

lavori o reperiment o degli specifici item, sia alla creazione di una 

ñmentalit¨ nuovaò negli attori interessati dal PLP. 

Questi ñbuoni andamenti di massimaò sono tre in relazione ad una 

categorizzazione degli obiettivi del PLP in tre macrofamiglie:  

¶ Obiettivi di sistema: obie ttivi fortemente impattanti sul 

Sistema AIB e/o sul territorio che verosimilmente ma non 

necessariamente richiedono impiego  di fondi  di una certa 

rilevanza , ma che seguono lôiter idea ï progettazione (in senso 

stretto o intesa come predisposizione di documentazione) ï 

affidamento (visto come incarico a qualcuno per realizzare 

quanto previsto dalla progettazione) ï realizzazione ï verifica . 

 

Viene considerat o un andamento a lenta crescita iniziale 

dovuto alla determinazione degli indirizzi di progetto con una 

crescita accelerata negli anni intermedi concomitante con la 

fase di realizzazione.  
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¶ Obiettivi di comparto: riferiti ossia a un ben determinato 

argomento  e realizzabili nel corso del decennio di validità del 

PLP con un percorso di miglioramento lineare.  

 

¶ Obiettivi di dettaglio: considerati come quegli obiettivi di 

affinamento del Sistema AIB, realizzabili con uno sforzo 

moderato e pertanto ampiamente ragg iungibili nellôarco del 

decennio di validità del PLP.  
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Gli obiettivi (OB) sono raggruppati per area tematica (AT) e gli 

indicatori (I) riportano, ove presenti, i riferimenti allôinterno del 

presente documento e il valore da raggiungere (V); per facilità d i 

monitoraggio ogni singolo obiettivo è stato associato univocamente 

ad un unico indicatore, di conseguenza la denominazione mediante 

sigla (S) ¯ riferita allôobiettivo a livello pratico sia allôobiettivo che al 

relativo indicatore.  

AT  S OB  I  V 

S
o

c
ia

le
 

S 

1  
Aumento dell a cultura AIB nella popolazione.  

N° attività 

eseguite  

(rif. 7.2.)  

 

>5  

 

S 

2  
Aumento dell a cultura AIB negli studenti.  

N° attività 

eseguite  

(rif. 7.3.)  

 

>5  

 

S 

3  

Aumento dell a cultura AIB nei proprietari di aree 

boscate.  

N° attività 

eseguite  

(rif. 7.4.)  

 

>5  

 

S 

4  

Aumento della cultura AIB negli Amministratori 

Comunali.  

N° attività 

eseguite  

(rif. 7.5.)  

 

>3  

 

S 

5  

Aumento della cultura AIB nei Professionisti del 

bosco.  

N° attività 

eseguite  

(rif. 7.6.)  

 

>3  

 

S 

6  

Aumento della cultura AIB negli  Operatori AIB ai vari 

livelli.  

N° attività 

eseguite  

(rif. 7.7.)  

 

>5  

 

In
c
e

n
d

i
 

I  

1  

Variazione della superficie bruciata rispetto al 

decennio 2013 -2023  

Superficie 

bruciata  

 

-25%  

 

I  

2  

Variazione del numero di GIF rispetto al decennio 

2013 -2023  

N° eventi  

con sup.  

>100 ha  

 

-25%  

 

I  

3  

Variazione del numero di eventi rispetto al decennio 

2013 -2023  
N° eventi  

 

-25%  

 

T
e

rr
it
o

ri
o

 

T 

1  
Miglioramento viabilità forestale  % importo  

 

>80%  

 

T 

2  
Realizzazione di punti acqua  (vasche e pozze)  N°  

 

30  

 

T 

3  
Realizzazione  di acquedotti  km  

 

10  

 

T 

4  
Realizzazione di piazzole per elicottero  N°  

 

30  
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F
o

re
s
ta

 

F 

1  
Miglioramenti forestali  % importo  

 

>80%  

 

F 

2  
Interventi di filiera  % importo  

 

>80%  

 

F 

3  
Interventi infrastrutturali generali  % importo  

 

>80%  

 

A
tt

re
z
z
a
tu

re
 

A  

1  

Aumento del numero di automezzi con modulo 

medio in dotazione alle Squadre AIB  

N° moduli 

medi nuovi  

(rif. 4.5.3.2.)  

 

3 

 

A 

2  

Aumento del numero di autobotti in dotazione alle 

Squadre AIB  

N° ABP nuove  

(rif. 4.5.3.2.)  

 

2 

 

A 

3  

Riduzione del numero di moduli leggeri installati su 

carrelli (ad esclusione dei moduli elitrasportabili)  

N° moduli su 

carrello  

(rif. 4.5.3.2.)  

 

0 

 

A 

4  

Implementazione delle dotazioni di tubazione AP per 

moduli leggeri raggiungendo almeno i 200m di 

tubazione per ogni Squadra AIB  

N° SqAIB 

<200m tubaz  

(rif. 4.5.3.2.)  

0 

A 

5  

Realizzazione di tutti gli stacchi alla base dei naspi 

dei moduli leggeri  

N° moduli 

senza stacco 

(rif. 4.5.3.2.)  

0 

A 

6  

Sostituzione di tutti i raccordi non conformi sulle 

tubazioni AP con raccorderia standard  

N° tubazioni 

non conformi  

(rif. 4.5.3.2.)  

0 

A 

7  

Completamento della dotazione di manichette per le 

Squadre AIB dotate di motopompe multigirante AP 

raggiungendo almeno il livello minimo  

% SqAIB con 

dotazione min  

(rif. 4.5.3.2.)  

100%  

A 

8  

Aumento  della dotazione di vasche intelaiate di 

grande capacità (almeno 12000 litri)  

N° vasche di 

grande cap.  

(rif. 4.5.3.2.)  

6 

A 

9  

Eliminazione delle raccorderie Storz dalle manichette 

ad alta pressione da 25, 38, 45 e 70 mm.  

Tot m Storz/ 

Tot m UNI  

(rif. 4.5.3.2.)  

<10%  

A 

1

0  

Eliminazione delle raccorderie Storz dalle 

motopompe modificando in maniera permanente i 

raccordi in uscita.  

%Motopompe 

Storz OUT  

(rif. 4.5.3.2.)  

<5%  

D
P

I
 

D  

1  

Dotazione degli Operatori AIB di divise con 

colorazione conforme alle prescrizioni del Piano 

regionale AIB.  

% sul totale  100%  

D 

2  

Dotazione degli Operatori AIB di caschi con 

colorazione conforme alle prescrizioni del Piano 

regionale AIB.  

% sul totale  100%  

O
rg

a
n

iz
z
a
z
io

n
e

 

O

1  

 

Aggiornamento dei protocolli di intesa con i 

Gruppi/Associazioni sul territorio  

 

 

Stato  

 

Sì 

O

2  

Aggiornamento della documentazione inerente la 

reportistica e lôarchiviazione degli interventi di 

lotta attiva.  

 

Stato  Sì 
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2 . ANALISI TERRITORIALE DEL 

RISCHIO INCENDI  

 

2 .1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

 

Il  riferimento al presente paragrafo ¯ costituito dallô ñAllegato 1 ï 

Cartografia generale dellôarea oggetto di pianificazioneò. 

 

Nellôallegato sono riportati i confini amministrativi dellôEnte e dei 

Comuni facenti parte dello stesso, sono inoltre presenti i dati relativi 

allôuso del suolo e alle superfici per singolo Comune. 
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La Comunità Montana di Valle Camonica comprende il territorio di 40 

Comuni per un totale di 127217.73 ettari di territorio di cui 65805.10 

ettari boscato (quasi il 52% della superficie totale).  

La maggior parte delle specie sono le conifere (costituite in 

particolare da abete rosso  e in seconda battuta da larici ) che coprono 

circa il 70% della superficie boscata, il resto è costituito da latifoglie  

(in particolare castagneti e orno -ostri eti) .  

Da sottolineare il fatto che la Comunità Montana di Valle Camonica, 

oltre che essere soggetto gestore del Parco dellôAdamello, ne 

gestisce anche il servizio AIB.  
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2 .2 . REGIME INCENDI  

 

2.2.1 . LIVELLO TERRITORIALE  

 

Al fine di descrivere il regime di incendio locale si procede 

effettuando una prima analisi sulla statistica incendi per il territorio 

di competenza dellôEnte. 

La prima analisi riguarda la superficie complessiva e il numero totale 

di incendi, considerando dati annui e superfici percorse annue 

complessive e medie.  

Si procede utilizzando un database reperito direttamente dallôEnte, 

costituito dalla reportistica di tutti gli incendi dal 01/01/2003 al 

31/12/2023, quindi fortemente rappresentativo della storia del 

territor io dellôEnte dal punto di vista degli eventi. Successivamente i 

dati vengono elaborati graficamente, sia in riferimento numero degli 

incendi che alla superficie percorsa.  

Anno  N° incendi  Sup. totale [ha]  Sup. media [ha]  Sup. max [ha]  

2003  58  130,94  2,26  49,00  

2004  25  11,19  0,45  4,00  

2005  50  60,32  1,21  35,00  

2006  20  28,08  1,40  4,00  

2007  18  25,11  1,40  10,00  

2008  16  5,14  0,32  3,00  

2009  23  4,21  0,18  3,00  

2010  18  3,20  0,18  1,00  

2011  17  82,11  4,83  48,00  

2012  28  38,30  1,37  11,00  

2013  13  92,45  7,11  77,00  

2014  3 3,08  1,03  1,54  

2015  26  151,30  5,82  119,22  

2016  13  72,27  5,56  36,00  

2017  27  313,63  11,62  256,70  

2018  6 1,54  0,26  1,00  

2019  21  4,47  0,21  2,50  

2020  6 1,93  0,32  1,24  

2021  14  1,41  0,10  1,00  

2022  27  498,49  18,46  216,45  

2023  5 1,22  0,24  0,50  

  434  1530,39  3,53  256,70  
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Lôandamento risulta altalenante con annate con numero di eventi 

basso e annate negative con numero di eventi di un ordine di 

grandezza superiore. Il primo quinquennio degli anni 2000 è stato 

negativo per numero di eventi e la media del primo decennio degli 

anni 2000 risulta nettamente maggiore di quella del secondo.  
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Il confronto sulle superfici percorse è invece diametralmente 

opposto, con un aumento di eventi di grandi dimensioni e con le 

annate 2017 e 2022 particolarme nte pesanti da questo punto di 

vista; per farsi unôidea, il 20% della superficie percorsa dal fuoco 

negli ultimi ventôanni ¯ bruciata nel 2017 e il 33% nel 2022. 

A conferma di ci¸ ¯ utile avere una visione anche dellôandamento 

delle superfici medie percorse per singolo incendio con suddivisione 

annuale.  

 

Dal grafico emerge come questo andamento sia direttamente 

correlato a quello delle superfici totali percorse.  

Analizzando le annate con numero totale di incendi compreso tra 23 

e 28 emerge una cresc ita notevole della superficie media percorsa a 

parità di eventi con un trend preoccupante negli ultimi 10 anni.  

Anno  N° inc . 
Sup. tot 

[ha]  

Sup. media 

[ha]  

Sup. max 

[ha]  
Trend sup. media  

2004  25  11,19  0,45  4,00  1 

2009  23  4,21  0,18  3,00  x 0.25  

2012  28  38,30  1,37  11,00  x 7.60  

2015  26  151,30  5,82  119,22  x 4.25  

2017  27  313,63  11,62  256,70  x 2.00  

2022  27  498,49  18,46  216,45  x 1.59  
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2.2.2 . LIVELLO COMUNALE  

 

Si prende in analisi il dettaglio di ogni singolo Comune, 

approfondendo lôaspetto legato alla percentuale di territorio bruciato.  

Comune  
N° 

incendi  
Sup. totale 

bruciata [ha]  
Sup. media 

bruciata [ha]  
Sup. totale 

bruciabile [ha]  

Sup. bruciata su 
sup. totale 

bruciabile  [%]  

Angolo Terme  4 1,52  0,38  2925,59  0,05  

Artogne  27  60,97  2,26  1875,30  3,25  

Berzo Demo  20  86,80  4,34  1457,24  5,96  

Berzo Inferiore  4 7,04  1,76  2071,13  0,34  

Bienno  13  265,52  20,42  4519,92  5,87  

Borno  0 0,00  0,00  2867,02  0,00  

Braone  4 0,04  0,01  1287,12  0,00  

Breno  6 1,30  0,22  5747,53  0,02  

Capo di Ponte  12  4,19  0,35  1633,62  0,26  

Cedegolo  5 4,32  0,86  1057,82  0,41  

Cerveno  5 5,52  1,10  2064,81  0,27  

Ceto  7 1,10  0,16  3044,49  0,04  

Cevo  17  0,80  0,05  3424,24  0,02  

Cimbergo  9 34,25  3,81  2444,00  1,40  

Cividate Camuno  1 0,01  0,01  149,01  0,01  

Corteno Golgi  32  144,27  4,51  8028,57  1,80  

Darfo Boario T.  14  3,13  0,22  2865,29  0,11  

Edolo  22  13,62  0,62  8532,62  0,16  

Esine  10  65,06  6,51  2757,48  2,36  

Gianico  7 7,03  1,00  1216,07  0,58  

Incudine  18  6,02  0,33  1942,53  0,31  

Losine  2 0,02  0,01  552,64  0,00  

Lozio  7 1,15  0,16  2345,91  0,05  

Malegno  4 8,41  2,10  606,33  1,39  

Malonno  44  275,22  6,26  2991,20  9,20  

Monno  7 3,92  0,56  3075,52  0,13  

Niardo  26  12,44  0,48  2125,82  0,59  

Ono San Pietro  3 0,03  0,01  1293,20  0,00  

Ossimo  3 1,01  0,34  1417,67  0,07  

Paisco Loveno  6 2,18  0,36  3565,05  0,06  

Paspardo  1 0,01  0,01  1093,42  0,00  

Pian Camuno  20  67,38  3,37  820,57  8,21  

Piancogno  4 1,26  0,32  1207,99  0,10  

Ponte di Legno  5 4,05  0,81  9737,31  0,04  

Saviore d/A  9 6,18  0,69  8309,94  0,07  

Sellero  10  123,76  12,38  1317,79  9,39  

Sonico  29  218,85  7,55  5949,35  3,68  

Temù  5 1,59  0,32  4176,15  0,04  

Vezza d'Oglio  8 13,27  1,66  5314,36  0,25  

Vione  4 77,15  19,29  3482,10  2,22  

 434  1530,39  3,53  121293,72  1,26  
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Di seguito la sintesi grafica della tabella precedente.  

 

Emerge come esistano Comuni ove a fronte di un numero ridotto di 

eventi rispetto ad altri, si abbia comunque una percentuale di 

superficie bruciata rapportata alla superficie bruciabile elevata, 

classicamente questo è sinonimo di incendi di elevate dimensioni sul 

territorio ove a fronte di un singolo evento si hanno ele vate aree 

percorse e di conseguenza una sproporzione, peraltro emersa in 

maniera lampante a livello dellôEnte, tra numero di eventi e quantit¨ 

di territorio bruciato; a conferma di ciò, si ha che tra i Comuni 

interessati dai 6 Grandi Incendi Forestali cons iderati nelle parti 

successive del presente PLP (S > 100 ha), sono presenti tutti quelli 

che svettano negativamente come percentuale di superficie bruciata 

nel grafico precedente (Berzo Demo, Bienno, Malonno e Sellero), 

resta escluso Pian Camuno perché sto ricamente mai interessato da 

un incendio di grandi dimensioni, ma colpito nel 2011 da un evento 

di circa 50 ettari, a fronte di una superficie bruciabile comunale di 

circa 820 ettari, che ne ha alzato notevolmente la percentuale 

soprariportata in tabella.  
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2.2.3 . DISTRIBUZIONE MENSILE  

 

Viene ora considerata la distribuzione mensile degli eventi sia per 

numero che per superficie percorsa.  

Mese  N° incendi  Sup. tot . bruciata [ha]  Sup. media bruciata [ha]  

Gen 41  340,71  8,31  

Feb 58  219,88  3,79  

Mar  133  420,73  3,16  

Apr  65  105,88  1,63  

Mag 16  8,82  0,55  

Giu  11  15,17  1,38  

Lug  14  7,21  0,52  

Ago  22  51,68  2,35  

Set  16  18,20  1,14  

Ott  10  0,72  0,07  

Nov  26  66,15  2,54  

Dic  22  275,24  12,51  

 434  1530,39  3,53  

Di seguito la sintesi grafica della tabella precedente.  

 

Ci¸ che emerge ¯ che il primo quadrimestre dellôanno, con un inizio 

già a dicembre, risulta essere quello più soggetto a incendi e che 

gennaio è il mese peggiore di questo quadrimestre per quanto 

concerne la superficie media. Marzo si conferma essere netta mente 

il mese con più incendi e con maggiore superficie percorsa.  
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2.2.4 . DISTRIBUZIONE CAUSALE E GEOGRAFICA  

 

I dati di seguito presentati ed elaborati si configurano nel 

quinquennio 2021 -2024, in quanto desunti dal SIAB, e fanno 

riferimento alle analisi de lla causa presunta.  

Causa 

presunta  
N° incendi  % N°  incendi  Sup. tot. [ha]  % Sup. tot.  

Colposo  7 14%  4,4398  0,7%  

Doloso  20  40%  601,0587  97,4%  

Accidentale  5 10%  5,8869  1,0%  

Naturale  1 2%  0,5777  0,1%  

Dubbio  2 4%  0,004  0,0%  

Non presente  15  30%  5,344  0,9%  

Di seguito la sintesi grafica della tabella precedente.  
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È evidente come sia in termini di numero di eventi ma soprattutto di 

superfici percorse, la causa dolosa sia preponderante. Incidono in 

particolare su questi valori i Grandi Incendi Forestali che risultano 

essere tutti di presunta causa dolosa. Non va trascurato comunque 

lôaspetto degli incendi presunti colposi che costituiscono una fetta 

non trascurabile sul totale, in particolare dal punto di vista del 

numero degli eventi.  

Per quanto concerne  la densità dei punti di innesco ci si basa sul 

database della Comunità Montana di Valle C amonica con la 

registrazione di tutti gli eventi dal 2003 al 20 17  e il risultato è il 

seguente:  
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Emerge come in determinate zone dellôEnte sia pi½ probabile 

lôinsorgere di incendi, nella fattispecie pesano molto i numerosi 

eventi nella bassa Valle Camonica nei Comuni di Artogne e Pian 

Camuno, in media Valle Camonica nel Comune di Niardo e in Alta 

Valle Camonica in quelli di Berzo Demo, Sonico, Edolo e soprattutto 

Malonno. Meritano anche attenzione le densità in Comune di 

Incudine e Corteno Golgi.  

Va da sé che come illustrato nei paragrafi precedenti le superfici 

percorse non sono direttamente correlate al numero di incendi in 

quanto fattore del tutto indipendente, ma va comunque preso in 

considerazione lôelementare fatto che a maggior numero di incendi 

corrisponde una maggiore probabilità di aumento di superficie 

bruciata e di sviluppo di eventi straordinari.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Piano Locale di Prevenzione Antincendio Boschivo della Comunità Montana di Valle C amonica, ed. 2024  

 

-  24 -  

2 .3 . DETTAGLIO DELLA PERICOLOSITÀ E CARTA DEI 

TIPI DI COMBUSTIBILE  

 

Il riferimento al presente paragrafo ¯ costituito dallô ñAllegato 2 ï 

Carta dei tipi di combustibileò. 

 

Nellôallegato sono riportati i confini amministrativi dellôEnte e dei 

Comuni facenti parte dello stesso, sono inoltre present i i dati relativi 

al tipo di combustibile, estrapolati dallôuso del suolo e associati in 

base allôAllegato 8 del vigente Piano Regionale AIB che definisce i tipi 

di combustibile e le caratteristiche pirologiche medie associandoli a 

una categoria forestale o classe di uso del suolo. La tabella delle 

caratteristiche pirologiche medie è riportata a fianco della carta.  
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2 .4 . DETTAGLIO DELLA VULNERABILITÀ AGLI 

INCENDI  

 

Il riferimento al presente paragrafo ¯ costituito dallô ñAllegato 3 ï 

Carta della vulnerabilità ò. 

 

Lôindividuazione delle zone di interfaccia ¯ stata fatta combinando la 

carta del Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei rischi 

(PRIM) di Regione Lombardia e la carta Wildland -Urban Interface of 

Italy (WUI) di Dôeste-Giannico -Lafortezza -Sanes i-Elia. Nella carta 

sono riportate le peculiarità delle due differenti mappe utilizzate. La 

scelta di impiegarle entrambe è stata dettata dal fatto che per 

conformazione territoriale lôEnte ha sia agglomerati urbani 
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importanti con rischio interfaccia che s ingole strutture sparse; infatti 

lôimpiego simultaneo delle due cartografie sovrapposte permette una 

migliore individuazione di tutti i tipi di interfaccia urbano - forestale.  

Come foreste di protezione diretta sono state considerate quelle che 

nei vigenti P iani di Indirizzo Forestale (PIF) della Comunità Montana 

di Valle  Camonica e del Parco dellôAdamello, sono state considerate 

con attitudine prevalente quella protettiva. Tutto ciò è stato desunto 

dalle due tavole relative alle attitudini funzionali/selvico lturali del 

bosco entrambe facenti parte degli elaborati della Fase di sintesi dei 

due PIF. A tal proposito, prendendo spunto da quanto riportato nelle 

relazioni relative, si precisa che per ñattitudine protettivaò ¯ 

considerata quella del bosco legata al ruolo della foresta nella tutela 

della stabilità dei versanti e nella tutela delle risorse idriche dovuta 

allôazione anti erosiva e regimante svolta dalla copertura forestale, 

con particolare riferimento alle seguenti funzioni di dettaglio relative 

alle si ngole criticità:  

¶ Protezione dallôerosione dei versanti 

¶ Protezione delle infrastrutture da frane di crollo e valanghe  

¶ Protezione di vento, esondazioni  

¶ Contenimento delle piene, protezione delle sponde fluviali  

Per quanto concerne le aree protette si è fatt o riferimento al 

database regionale. Nellôallegato ¯ presente una mappa specifica 

relativa esclusivamente alla localizzazione e alle denominazioni delle 

singole aree.  
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2 .5 . DETTAGLIO DEL RISCHIO INCENDI  

 

Il riferimento al presente paragrafo è costituito dallô ñAllegato 4 ï 

Carta del rischioò. 

 

Al fine di dettagliare lôanalisi del rischio sul territorio dellôEnte si ¯ 

scelto di produrre una carta con quadranti di 250m x 250m  che 

esprimessero la classe di rischio dettagliata suddivisa in 5 class i 

(Basso, Non trascurabile, Medio, Alto, Molto alto)  

La metodologia impiegata ha considerato gli aspetti territoriali e 

quelli sociali, in quanto indipendentemente dalla predisposizione 

territoriale alla generazione di eventi incendio, risulta fondamentale  

la cosiddetta ñmano dellôuomoò per generare eventi. 
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Si ¯ cos³ scelto di effettuare unôanalisi del rischio di tipo matriciale, 

basata su una matrice con componente orizzontale i fattori territoriali 

e con componente verticale il fattore sociale  desunto dal la densità 

dei punti di innesco di una ampia serie storica di eventi . Tale matrice 

è stata suddivisa successivamente in fasce che corrispondono alle 

classi di rischio assegnate al relativo quadrante. Gli aspetti territoriali 

sono i seguenti, modellati su m aglia chilometrica:  

¶ Pendenza: considerando che a parità di altri fattori, maggiore 

è la pendenza, maggiore è la velocità di espansione di un 

incendio boschivo.  

¶ Assolazione: considerando che a parità di altri fattori, 

maggiore ¯ lôassolazione, maggiore ¯ la velocità di espansione 

di un incendio boschivo.  

¶ Uso del suolo: assegnando ad ogni categoria, in base alle 

caratteristiche pirologiche crescenti, un valore crescente.  

La densità dei punti di innesco  è stat a modellat a su maglia 250 m x 

250 m suddivisa in 5 cl assi di densità , considerando maggiormente 

probabile il verificarsi di un incendio boschivo in zone dove  

storicamente ce ne siano già stati, a tal proposito è stata considerata 

la serie storica 20 03 /20 17 . 

Di seguito le tabelle dei punteggi:  

 

Pendenza -  P 

Da 0 a 18% e >100%  1 

Da 19 a 35%  2 

Da 36 a 70%  3 

Da 71 a 100%  4 
 

 

 

Assolazione  -  A  

Scarsa  1 

Inferiore alla media  2 

Buona  3 

Elevata  4 
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Uso del suolo -  U 

Incolti  0 

Aree urbanizzate  1 

Aree agricole e ripariali  2 

Prati e cespuglieti  3 

Boschi di latifoglie  4 

Boschi misti  5 

Boschi di conifere  6 

 

Densità punti di innesco -  D  

Molto bassa  1 

Bassa  2 

Media  3 

Alta  4 

Molto alta  5 

 

Si precisa che il punteggio ñ1ò dato a classi di pendenza >100% ¯ 

stato scelto per considerare la difficile accessibilità dei luoghi 

correlata alla minore probabilità di accesso da parte di potenziali 

incendiari e di insorgenza di eventi colposi.  

La somma dei fattori territoriali Pendenza, Assolazione e Uso  del 

Suolo, moltiplicati per la Densità permette di aver e un punteggio, 

secondo la seguente formula che viene poi trasformato in Classe di 

rischio secondo la successiva matrice.  

R = D x (P + A + U)  

 

Classe di rischio  

R Ò 10  Basso   

10  <  R Ò 20  Non trascurabile   

20  <  R Ò 30  Medio   

30  <  R Ò 40  Alto   

R > 40  Molto alto   
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Per ragione di discretizzazione e modellazione a livello cartografico, 

al fine di una corretta interpretazione della carta del rischio, non va 

considerato il singolo quadrante chilometrico, ma almeno anche gli 

8 quadranti confinanti, in quanto  per motivi di omogeneità 

territoriale e di dettaglio, tale carta ha lo scopo di evidenziare e 

dettagliare situazioni di particolare rischio a livello comunale e/o 

comprensoriale e non di singola porzione di territorio, dato 

comunque desumibile impiegando il ragionamento sopra esposto.  
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3 . ANALISI STRATEGICA DEGLI 

INCENDI STORICI DI GRANDI 

DIMENSIONI E POTENZIALI  

 

3 .1. INDIVIDUAZIONE DEGLI INCENDI STORICI DI 

GRANDI DIMENSIONI  

 

Prima di analizzare i dati relativi ai Grandi Incendi Forestali (GIF)  che 

si sono verificati sul territorio dellôEnte, va precisato che, come 

riportato nel Piano Regionale AIB ed.2024, per la Regione 

Lombardia, si considera GIF ogni evento che abbia una superficie 

percorsa superiore a 100 ettari e si specifica che le dicitu re ñIncendio 

straordinarioò e ñGrande incendioò sono considerate equivalenti. 

Le statistiche riportate sono relative al periodo 2013/2022, ma 

risultano applicabili fino alla data corrente in quanto 

successivamente al 2022 non risultano GIF sul territorio d ellôEnte. 

Per lôincendio con nÁ identificativo 9, si considerano esclusivamente 

le superfici sul territorio della Comunità Montana di Valle Camonica, 

in quanto gran parte dellôevento ¯ in Comune di Bovegno, 

appartenente alla Comunità Montana Valle Trompia.  

 

N.  Data  
Comuni  interessati e 
nominativo dellôevento 

Sup . totale  
[ha]  

Sup . boscata 
[ha]  

Sup . non 
boscata [ha]  

7 12/12/2015  
Malonno  
ñMonte Crapò 

122,39  82,34  40,05  

9 27/12/2016  
Bovegno, *Artogne,  *G ianico  
ñMonte Muffettoò 

(*32,50) 242,13  (*0,00) 4,48  (*32,50) 237,65  

11  04/01/2017  
Bienno e Breno  
ñCampolaroò 

260,09  97,54  162,55  

30  02/02/2022  
Sellero, Berzo  Demo  
ñValle delle Fratteò 

143,73  143,73  0 

31  23/03/2022  
Sonico, Edolo  

ñStabloò 
211,08  211,08  0 

33  27/03/2022  
Vione, Vezza dôOglio  
ñCima Rovaiaò 

138,23  14,55  123,68  

   908,02  549,24  358,78  

 



Piano Locale di Prevenzione Antincendio Boschivo della Comunità Montana di Valle C amonica, ed. 2024  

 

-  32 -  

Nel medesimo periodo risultano i seguenti incendi:  

Anno  N° incendi  Sup. totale [ha]  

2013  13  92,45  

2014  3 3,08  

2015  26  151,30  

2016  13  72,27  

2017  27  313,63  

2018  6 1,54  

2019  21  4,47  

2020  6 1,93  

2021  14  1,41  

2022  27  498,49  

2023  5 1,22  

  161  1141,79  

Sostanzialmente risulta che dal 2013 al 2023, il 4% degli incendi ha 

bruciato lô80% della superficie percorsa. 

Di seguito saranno dettagliati i singoli eventi riportando:  

¶ descrizione dellôevoluzione dellôincendio con schema grafico 

che impiega la simbologia S iTaC;  

¶ mappa sinottica di geopotenziale a 850 hPa e 500 hPa nel 

giorno dellôinizio dellôevento e, qualora non disponibile, mappa 

della pressione atmosferica MSL (fonte dei dati ¯ lôIstituto di 

Scienze dellôAtmosfera e del Clima - ISAC del CNR);  

¶ grafico con la provenienza del vento nel giorno dellôinizio 

dellôevento e nei due successivi; 

¶ grafico complessivo con intensità media del vento, intensità 

delle raffiche, temperatura e, qualora disponibile, u midità 

relativa dellôaria nel giorno dellôinizio dellôevento e nei due 

successivi;  

¶ grafico delle precipitazioni e delle precipitazioni cumulate da 

40/60 giorni (a seconda del caso) prima dellôevento al giorno 

dellôinizio; 

¶ stralcio del report della Comunità  Montana di Valle Camonica, 

vengono omessi i nominativi degli Operatori AIB intervenuti e 

le ore che comunque sono riportate nella descrizione delle 

operazioni di spegnimento.  
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Per quanto concerne i tabulati dei dati meteo delle stazioni presenti 

sul territ orio, si è fatto riferimento al database ARPA e per ogni GIF 

sono stati elaborati i dati della stazione meteo più rappresentativa 

per vicinanza geografica e/o posizione rispetto alle orografie 

principali disponibili nelle date selezionate. Di seguito il de ttaglio.  

Incendio  
e data inizio  

Direzione 
vento  

Int . media 
vento  

I ntensità 
raffiche  

Temp er.  
Umidità 
relativa  

Precipit az.  

Monte Crap 
12/12/2015  

Edolo Centr. 
ENEL 

Edolo Centr. 
ENEL 

Edolo Centr. 
ENEL 

Edolo Ist. 
Meneghini  

Edolo Ist. 
Meneghini  

Edolo Ist. 
Meneghini  

Monte Muffetto  
27/12/2016  

Collio 
Memmo  

Collio 
Memmo  

Collio 
Memmo  Pisogne  

Collio 
Memmo  

Pisogne  

Campolaro 
04/01/2017  

Breno Lago 
della Vacca  

Breno Lago 
della Vacca  

Breno Lago 
della Vacca  Bienno  nd  Bienno  

Valle delle Fratte 
02/02/2022  

C. di Ponte  v. 
Briscioli  

C. di Ponte v. 
Briscioli  

C. di Ponte v. 
Briscioli  

C. di Ponte v. 
Briscioli  

C. di Ponte v. 
Briscioli  

C. di Ponte v. 
Briscioli  

Stablo 
23/03/2022  

Edolo Centr. 
ENEL 

Edolo Centr. 
ENEL 

Edolo Centr. 
ENEL 

Edolo Ist. 
Meneghini  

Edolo Ist. 
Meneghini  

Edolo Ist. 
Meneghini  

Cima Rovaia 
27/03/2022  

Edolo Centr. 
ENEL 

Edolo Centr. 
ENEL 

Edolo Centr. 
ENEL 

P. di Legno 
Case Pirli  

P. di Legno 
Case Pirli  

P. di Legno 
Case Pirli  

Il riferimento al presente paragrafo ¯ costituito dallô ñAllegato 5 ï 

Carta degli incendi di grandi dimensioniò. 
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3 .2 . ANALISI DEI SINGOLI EVENTI E 

DELLôEFFICACIA DELLA LOTTA 

 

3.2.1 . INCENDIO DEL MONTE CRAP 12/12/2015  

 

Incendio di tipo topografico, con diversi inneschi, in condizioni di 

regime di brezza debole, che ha insistito su una zona particolarmente 

soggetta ad eventi di tipo doloso specialmente nei primi anni 2000, 

con interessamento di zona boscata e di ampia fascia di pascolo.  

Lôevento bruci¸ 122.39 ettari totali di cui 82.34 ettari di superficie 

boscata costituita da boschi mi sti e per la restante parte da pascolo 

dôalta quota con presenza di specie arboree e arbustive. 

Lôevoluzione dellôevento ¯ stata caratterizzata da una progressione 

iniziale lungo un ripido versante fino a quota 1550 mslm e un 

successivo allineamento della testa dapprima alla linea spartiacque 

fino alla cima del Monte Crap a quota 2084 mslm sempre in direzione 

della linea di massima pendenza. Il fianco sinistro è disceso in un 

vallone laterale fermandosi in corrispondenza della linea di 

fondovalle percorsa d al Rio Ponti vo, mentre il fianco destro 

presentava continuità con la testa ed è stato fermato nella parte 

bassa in località Aiola del Dazzo e nella parte verso la testa sul 

versante esposto a NE in località Le Carrarole. La coda discendente, 

in maniera cla ssica per gli incendi topografici, è stata ancorata alla 

strada che congiunge la frazione di Nazio con la località Varagnola 

ed è stata congiunta a mezzo versante al fianco sinistro con un tratto 

lungo la linea di massima pendenza e il tratto entrante nell a valle a 

mezza costa.  

Lôevento vide lôimpiego massiccio di Volontari AIB per un totale di 

circa 720 ore di lavoro su 3 giorni, lôutilizzo di velivoli della flotta 

regionale e della flotta dello Stato.  
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La gestione dellôincendio present¸ numerose criticit¨ soprattutto di 

tipo organizzativo e di coordinamento ove a fronte di una Direzione 

delle Operazioni di Spegnimento in capo al Corpo Forestale dello 

Stato, si sovrapposero in diversa misura e modalità alcune realtà 

locali di Volontariato con una non chiara catena di comando e 

controllo.  

Non trascurabile il fatto che esattamente due anni prima, il 

14/12/2013 ci fu un incendio identico per modalità e pluralità di 

inneschi e comportamento del fuoco, che percorse circa 65 ettari.  

 

Lesson learned: impostare immediatamente unôadeguata catena di 

comando e controllo impiegando il metodo ICS e le disposizioni 

contenute nel Piano Regionale AIB, specie per incendi che richiedono 

lôintervento di un numero elevato di Squadre AIB e diversi assetti 

operativi. Ogni volt a che risulta necessario modificare tale ICS 

integrandolo e/o revisionandolo e comunicando le informazioni a 

tutto il teatro e alle funzioni di coordinamento (CORAIB).  

Mappa di evoluzione dellôincendio 
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Mappa della pressione atmosferica  (giorno di inizio  incendio)  

 
Provenienza del vento (giorno di inizio incendio e 2 gg successivi )  
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Intensità media  del vento , intensità raffiche, temperatura e umidità 
relativa  (giorno di inizio incendio e 2 gg successivi )  

 
 

 

Precipitazioni e precipitazioni cumulate  
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Stralcio del report dellôEnte 
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3.2.2 . INCENDIO DEL MONTE MUFFETTO 27/12/2016  

 

Come riportato anche nella parte introduttiva, viene incluso nel 

computo dei GIF dellôEnte anche questo evento nonostante abbia 

coinvolto solo in parte il territorio della Comunità Montana di Valle 

Camonica perché sviluppatosi principalmente in Comune di Bovegno, 

nel territorio della Comunità Montana di Valle Trompia.  

Lôincendio, classificabile come topografico, ha interessato 32.50 

ettari di superficie dellôEnte, interamente di pascolo, e 

complessivamente 242.13 ettari di cui solamente 4.48 boscati, come 

tipico degli incendi che hanno interessato questa zona della Regione 

Lombardia negli anni.  

La parte che ha interessato la Comunità Montana di Valle Camonica 

è consistita in un unico fronte in contropendenza, di circa 2 km di 

lunghezza, costituito dalla testa scollinata oltre la linea di cresta 

compresa tra il Goletto di Bassinale (quota 1768 mslm), la cima del 

Monte Muffetto (2062 mslm), la località Stanga di Bassinale (quota  

1898 mslm) e le adiacenze del Corno Mura alla medesima quota. La 

forma dellôarea percorsa nel territorio camuno ¯ sostanzialmente una 

fascia con profondità variabile tra i 70/80 m nelle zone laterali e una 

profondità di circa 300m nella zona degli impiant i di risalita sotto il 

Monte Muffetto dove la testa è stata fermata in una piccola conca 

esposta a NO.  

Intervenne una Squadra AIB (32 ore complessive di lavoro) che 

ferm¸ la testa con attrezzatura manuale con lôappoggio di un 

elicottero regionale e un Cana dair attivati sullo scenario principale e 

impiegati marginalmente sulla parte considerata.  

 

Lesson learned: nel caso di eventi che coinvolgono il territorio di più 

Enti, prevedere coordinamento unico a tutti i livelli e garantire le 

comunicazioni.  
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Mappa di  evoluzione dellôincendio 

 

Mappa della pressione atmosferica  (giorno di inizio incendio)  

 



Piano Locale di Prevenzione Antincendio Boschivo della Comunità Montana di Valle C amonica, ed. 2024  

 

-  41 -  

Provenienza del vento (giorno di inizio incendio e 2 gg successivi )  
 

 
 

 
Intensità media  del vento , intensità raffiche, temperatura e umidità 

relativa  (giorno di inizio incendio e 2 gg successivi )  
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Precipitazioni e precipitazioni cumulate  

 
 

Stralcio del report dellôEnte 
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3.2.3 . INCENDIO DI CAMPOLARO 04/01/2017  
 

Incendio di tipo wind -driven sviluppatosi durante una importante 

finestra di Foehn sul versante di una valle laterale alla Valle 

Camonica caratterizzata da un forte incanalamento del flusso dôaria. 

La fase topografica dellôevento ¯ stata minima in quanto il vento, 

praticamente inclinato di quasi 90° rispetto alla retta di massima 

pendenz a del versante di innesco, ha guidato totalmente lo sviluppo 

in direzione Monte Trabucco.  

Durante la prima fase il fronte ha raggiunto rapidamente il crinale 

soprastante, spartiacque e di confine tra i Comuni di Bienno e Breno, 

allineandosi poi immediatame nte con lo stesso (che infatti risulta 

superato solo in minima parte e a quote più alte) e proseguendo 

verso Est.  

Successivamente  la testa si è divisa su due fronti paralleli con una 

parte risalente verso la cima del Monte Trabucco e unôaltra in 

direzione Pian di Campo con il fianco destro discendente verso la SP 

345; la congiunzione tra i due fronti (uno in salita e uno discendente) 

¯ avvenuta nel versante SO del monte, generando poi unôunica testa 

che ha raggiunto la cima del Monte Trabucco per poi proseg uire a NE 

a quota 2200 mslm sulla linea di cresta e discendere a SO verso la 

località San Martino, e SE verso i Corni di Vaiuga.  

La coda, in continuo controvento e avanzante a pendenza costante 

sul versante sud del Pian del Zuf, ha proseguito fino ad esser e 

arrestata in località Calvario, con la parte bassa del fianco sinistro 

sempre ancorata alla strada sommitale dello spartiacque.  

Le operazioni di spegnimento sono state caratterizzate da forti 

difficoltà climatiche legate per il primo giorno alla persiste nza delle 

condizioni di vento forte e per i successivi da un drastico calo delle 

temperature (raggiunti anche i -15ÁC in zona dôoperazioni) che 

hanno notevolmente limitato la capacità operativa sia dei mezzi aerei 
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che di quelli terrestri, oltre a ridurre i l rendimento del personale 

impiegato. A tal proposito forti problemi si sono avuti con il 

congelamento delle Bambi Bucket dei velivoli regionali e con la 

rottura di numerose motopompe a membrana dei sistemi modulari 

AIB.  

Le operazioni di spegnimento si son o concluse nellôarco di circa 5 

giorni con le ultime difficoltose operazioni di bonifica nella zona dei 

Corni di Vaiuga in quanto il fronte discendente, di chioma e radente 

e caratterizzato da un elevato tempo di residenza, ha trasformato 

lôincendio radente e di chioma in sotterraneo con notevoli difficoltà 

di intervento a causa della zona con presenza di schianti di specie 

resinose e pendenza elevata, desumibile anche dal toponimo.  

Lôevento coinvolse 260.09 ettari di territorio suddiviso in circa 100 

ettar i di superficie boscata (conifere) e la restante parte di pascolo.  

Durante le operazioni di spegnimento vennero impiegati 

massicciamente i Volontari AIB dellôEnte, in sinergia con personale 

VVF, per un totale da parte dei primi di 2345 ore di intervento, c on 

presenza anche di elicotteri regionali e Canadair.  

 

Lesson learned: in presenza di fronti sotterranei su specie resinose, 

pensare prima possibile alla progettazione di condotte di mandata 

per un utilizzo massiccio di acqua. Nel caso di operazioni di 

spegnimento con temperature molto rigide, evitare lôutilizzo di 

moduli AIB per problemi di congelamento ed impiegare 

esclusivamente quanto sopra abbinato con tecniche con attrezzatura 

manuale e/o soffiatori.  
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Mappa di evoluzione dellôincendio 

 

Mappa della pressione atmosferica  (giorno di inizio incendio)  
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Provenienza del vento (giorno di inizio incendio e 2 gg successivi )  

 
 
 

Intensità media  del vento , intensità raffiche e temperatura  
(giorno di inizio incendio e 2 gg successivi )  
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Precipitazioni  e precipitazioni cumulate  

 
 

Stralcio del report dellôEnte 
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3.2.4 . INCENDIO DELLA VALLE DELLE FRATTE 02/02/2022  
 

Incendio di tipo misto, con una fase iniziale e centrale violenta di tipo 

totalmente wind -driven e una fase successiva di sviluppo 

topografi co.  

Lôevento si ¯ sviluppato durante unôimportante giornata di Foehn con 

origine nel tardo pomeriggio su un pendio esposto a Nord a quota 

600 mslm e uno sviluppo principale totalmente verso Est con la 

generazione di una testa con profondità stimata anche d i 50/60 m 

avanzante a mezza costa che si è allargata con difficolta sul fianco 

destro fino a raggiungere la Valle delle Fratte e ampliare il fronte 

anche con episodi convettivi e di spotting, generando una testa con 

lunghezza del fronte di 1000/1200 m tra la quota più bassa 

congiunta al fianco sinistro posta lungo la ciclabile Forno Allione -

Novelle (quota 500 mslm) e la parte più alta a quota 700 m slm. Il 

Foehn, come da previsioni meteo, si è improvvisamente azzerato 

nelle prime ore del giorno successivo allôinnesco causando una 

situazione di rotazione di tutte le parti dellôincendio di 90Á in senso 

orario, con le seguenti trasformazioni delle parti dellôincendio: 

¶ La coda, fino a quel momento in combustione lentissima in 

controvento, ha preso vigore risalendo il vallone superiore con 

lingue di fuoco parallele e trasformandosi nel nuovo fianco 

destro.  

¶ Il fianco sinistro, ancorato nella notte alla pista ciclabile con 

operazioni di fuoco tattico con accensione a punti e attacco 

diretto con moduli AIB, è diventato la nuova coda, 

completamente spenta.  

¶ La testa, avanzante violentemente come sopra descritto, ha 

ridotto notevolmente lôespansione ed ¯ diventata il nuovo 

fianco sinistro, allineato lungo la linea di massima pendenza.  
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¶ Il fianco destro, fino a quel  momento in espansione moderata 

in quanto vincolato dal vento, e praticamente spento nella 

parte vicino alla coda, ha improvvisamente acquisito vigore, 

diventando fronte principale e testa dellôincendio, risalendo il 

pendio oltre la Valle delle Fratte e fa cendo s³ che lôincendio da 

quota 700 mslm si sia portato fino a una quota massima di 

circa 1070 mslm vicino alle località Baita Ramante e Baite Le 

Tese.  

Da segnalare che allôatto dellôinnesco, ci furono altri due eventi di cui 

uno immediatamente in coda de l caso in esame e subito spento 

(Incendio secondario di Forno Allione, 3.10 ettari) e uno, molto 

probabilmente con origine dolosa per emulazione, dallôaltro versante 

della Valle Camonica, in quel punto molto stretta, in zona 

ripetutamente colpita da eventi  dolosi, spento immediatamente 

anchôesso (Incendio secondario del Doss, 1.06 ettari). 

Le operazioni di spegnimento hanno avuto la priorità della 

salvaguardia delle vite umane durante la serata e la notte in quanto 

la testa puntava dritta verso una serie di  baite isolate e la frazione 

Novelle di Sellero, con una parte di personale impiegata 

nellôancoraggio alla pista ciclabile del fianco sinistro divenuto poi 

coda come sopra riportato. Nella giornata successiva si sono 

impiegati mezzi aerei regionali nella p arte in Comune di Berzo Demo 

per fermare in particolare la lingua risalente il versante nella zona 

immediatamente a monte del punto di innesco caratterizzata da un 

ripido vallone e mezzi aerei dello stato secondo la seguente 

modalità:  

¶ Canadair nella zona p iù in quota per fermare la testa risalente 

in direzione della località Baita Tambione.  

¶ S-64 con ancoraggio sulla ciclabile e risalendo con strisciate 

tutto il nuovo fianco sinistro fino a congiungersi con la zona di 

operazioni del Canadair a valle della lo calità Baita Ramante.  
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Il personale a terra è stato impiegato in attacco combinato con 

questôultimo mezzo aereo impiegando sistemi modulari AIB e 

penetrando dalla VASP della Valle delle Fratte.  

Lôevento ha interessato 143.73 ettari interamente boscati di cui 

piccole parti di lariceto e la quasi totalità in formazioni latifoglie 

termofile di roverella, carpino nero, betulla e nocciolo e in particolare 

anche castag neti da frutto di grande interesse storico -paesaggistico  

(Via Carolingia).  

Le operazioni di spegn imento furono immediatamente efficaci tantô¯ 

che ancor prima della giornata successiva allôorigine lôincendio 

risultava in bonifica; la durata di tale fase fu però più lunga del 

previsto a causa della bonifica della parte di lingua risalente nel 

vallone su periore alla zona di innesco, fortemente ripido e poco 

accessibile e con alcune riprese puntuali.  

Nelle operazioni di spegnimento sono state impiegate 885 ore di 

lavoro da parte dei Volontari AIB.  

 

Lesson learned: nel caso di incendi wind -driven con direzi one 

principale molto inclinata rispetto alla linea di massima pendenza, 

considerare la transizione possibile in incendio topografico con ampia 

base, e quindi potenziale ampio fronte di testa, a seguito di forte 

riduzione del vento. Ancorare immediatamente la coda degli eventi 

wind -driven in quanto in combustione lenta e poco intensa per 

evitare aumenti di intensità e cambi di direzione di propagazione a 

seguito di forte riduzione del vento.  
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Mappa di evoluzione dellôincendio 

 

Mappa sinottica (giorno di inizio incendio)  
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Provenienza del vento (giorno di inizio incendio e 2 gg successivi )  

 

 
 

 
Intensità media  del vento , intensità raffiche, temperatura e umidità 

relativa  (giorno di inizio incendio e 2 gg successivi )  
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Precipitazioni e precipitazioni  cumulate  

 
 

Stralcio del report dellôEnte 
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3.2.5 . INCENDIO DI STABLO 23/03/2022  
 

Incendio classificabile come topografico seppur suddiviso in 4 fasi 

con transizioni tra diverse tipologie di azione dominante e seppur 

con forti influenze del regime di brezza presente che in particolare 

con la brezza di valle giornaliera risultava allineato su queste due 

componenti con una peculiarità sul fianco destro che interessando in 

risalita la destra orografica della Val Rabbia sfruttava lôeffetto 

incanalamento di  tale massa dôaria. 

Lôevento si ¯ sviluppato nel tardo pomeriggio in un periodo di 

estrema siccit¨. Lôinnesco, posto a nord della localit¨ Villincampo 

(quota circa 800 mslm), sul versante esposto a ovest del parco 

archeologico del Coren dele Fate, ha causa to un immediato sviluppo 

topografico lungo la massima pendenza in direzione della località 

Stablo (quota 1200 mslm). Nel mentre, il fianco sinistro, in 

sopravento data la brezza di monte, si allargava lentamente fino alla 

croce posta sopra lôabitato di Sonico; il fianco destro sottovento 

iniziava la risalita in Val Rabbia dopo aver aggirato il netto costone 

che funge da spartiacque tra essa e la Valle Camonica; la coda 

risultava praticamente spenta in quanto ancorata a combustibili fini 

e posta alla base de lla pendenza del versante.  

A metà della mattinata del primo giorno, a seguito di una rapida fase 

di ristagno ben evidenziata dalla massa statica dei fumi, la brezza di 

valle, in direzione opposta e soprattutto più intensa di quella di 

monte, ha causato un forte aumento di intensità del fianco sinistro, 

spingendolo fin sotto la località Pradasella (quota 1100 mslm) e 

facendolo avanzare linearmente nella conca esposta a Ovest posta 

sopra lôabitato di Sonico. La testa ¯ stata fermata con difficolt¨ sotto 

la località Stablo, mentre invec e il fianco destro ha proseguito la 

risalita della Val Rabbia a causa anche dellôorografia impervia, 

dellôabbondante necromassa schiantata a terra e dellôimpenetrabilit¨ 
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della zona a causa di dissesti idrogeologici di notevole importanza; il 

fronte del fia nco destro è così diventato la nuova testa, con direzione 

dôespansione la destra orografica della Val Rabbia parallelamente 

allôasse della valle, mentre la parte estrema di tale fianco risultava 

ampiamente ancorata al fondovalle della Val Rabbia privo di 

vegetazione.  

Stabilizzato lôincendio, in particolare il fianco destro con linea di stop 

costituita dalla nicchia di distacco e dalla colata detritica della Frana 

di Pal (quota massima 1600 mslm), ortogonale alla Val Rabbia e alla 

tributaria Valle Gallinera,  si ha avuto nei giorni successivi un 

violentissimo episodio convettivo di ripresa in tale zona con fiamme 

stimate in 50/60 metri di altezza e un flashover lungo tutto il pendio. 

Ciò ha causato il rapido arrivo della nuova testa, posta 

parallelamente allôasse della frana di Pal, in località Rifugio Malga 

Stain (quota 1832 mslm) e un riallineamento della direttrice 

principale dôespansione lungo la linea di cresta, fino a raggiungere i 

piedi della cima del Monte Foppa poco sotto quota 2490 mslm. Tale 

fronte p oi ha avuto un secondo violento episodio, classificabile come 

di tipo fire on fire, con trasmissione di calore per convezione tra il 

versante ai piedi della cima del Monte Foppa esposto a NO e quello 

esposto a SO, con un secondo flashover che ha causato un a 

imponente colonna convettiva. Nel mentre i due fianchi dellôincendio 

risalente la cresta tra il Rifugio Malga Stain e il Monte Foppa sono 

stati contenuti con mezzi aerei regionali, Canadair e S64 (fianco 

destro discendente in Valle Gallinera, fianco sini stro discendente 

poco sotto la linea di cresta). Lôincendio, durato praticamente una 

settimana, ha avuto numerose riprese puntuali anche dopo un mese 

e a seguito di nevicate, causate da numerose aree con fuoco 

sotterraneo che hanno interessato importanti s pessori di suolo.  

Le operazioni da terra, a causa dellôorografia, sono state concentrate 

esclusivamente sul fianco sinistro e nelle zone adiacenti alle località 



Piano Locale di Prevenzione Antincendio Boschivo della Comunità Montana di Valle C amonica, ed. 2024  

 

-  56 -  

Stablo e Villincampo, con operazioni estese anche lungo la cresta 

Stablo -Malga Stain. A queste vanno aggiunte le bonifiche a spot 

effettuate quotidianamente fino allo spegnimento completo, per un 

totale di 4111 ore lavoro.  

Si consideri che il fuoco ha percorso un dislivello complessivo da 

quota 740 mslm a quota 2490 mslm pari a 1750 m per una distan za 

lineare di 3700 m di sviluppo.  

Lôincendio ha interessato una superficie complessiva di 211.08 ettari 

e, riportando integralmente parte della relazione del ñProgetto 

preliminare per la bonifica e ripristino ambientaleò a cura del Dott. 

For. Alessandro Du coli della Comunità Montana di Valle Camonica, 

ñdal punto di vista forestale il danno causato dallôincendio assume 

connotati molto gravi (oltre 140 ha di bosco di cui almeno il 50% a 

prevalenza assoluta di conifere), accentuati in maniera sostanziale 

dallôorografia del versante, dove le formazioni frugali proprie delle 

rupi sono state pressoché totalmente bruciate. Oltre ai danni 

forestali si aggiungono le problematiche di carattere idrogeologico 

per gli oggettivi rischi di attivazione di nicchie di erosion e a monte 

della ñFrana della Val Rabbiaò. Ulteriori elementi negativi sono 

commessi ai danni dei soprassuoli del S ito  UNESCO 94 che, a monte 

di Vi llincampo, sono caratterizzati da castagneti da frutto dello Jus 

plantandi di straordinario valore storico -pae saggistico, oltre ai danni 

naturalistico -paesaggistici delle formazioni del larice e dellôabete 

rosso in località Malga Stain in comune di Edolo negli ambiti della 

Riserva Naturale Integrale Val Rabbia e Gallinera.ò 

 

Lesson learned: nel caso di incendi a s eguito di prolungati periodi di 

siccit¨, considerare fin da subito lôeventualit¨ di bonifiche lunghe e 

laboriose e sguarnire la zona da eventuali impianti di sollevamento 

acqua montati solo con assoluta certezza che non vi siano riprese.  

 



Piano Locale di Prevenzione Antincendio Boschivo della Comunità Montana di Valle C amonica, ed. 2024  

 

-  57 -  

Mappa di evoluzio ne dellôincendio 

 

Mappa sinottica (giorno di inizio incendio)  

 



Piano Locale di Prevenzione Antincendio Boschivo della Comunità Montana di Valle C amonica, ed. 2024  

 

-  58 -  

 
Provenienza del vento (giorno di inizio incendio e 2 gg successivi )  

 

 
 
 

Intensità media  del vento , intensità raffiche, temperatura e umidità 
relativa  (giorno di inizio incendio e 2 gg successivi )  
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Precipitazioni e precipitazioni cumulate  

 
 

Stralcio del report dellôEnte 
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3.2.6 . INCENDIO DI CIMA ROVAIA 27/03/2022  

 

Incendio di tipo topografico con avanzamento simile a quello di 

Stablo data lôinfluenza della brezza di valle che ha spinto il fianco 

destro praticamente a mezza costa lungo un versante di pascoli 

dôalta quota. 

Di chiara origine dolosa ¯ stato innescato nei giorni ove lôevento di 

Stablo era ancora attivo e con una pluralità di inneschi, anche a 

seguito del primo giorn o, che ha fatto s³ che allôevento principale che 

ha preso il nome dallôomonimo monte, si affiancassero altri 3 eventi 

di cui almeno 2 figli di inneschi multipli:  

¶ 27/03/2022, incendio secondario di Stalace (denominato 

anche di Val Grande), 4.08 ettari.  

¶ 28/0 3/2022, incendio secondario del Roccolo Rundulì, 14.03 

ettari.  

¶ 28/03/2022, incendio secondario di Premia, 13.98 ettari.  

Da sottolineare il posizionamento relativo delle zone dôinnesco dei 4 

eventi totali disposte a raggiera rispetto alla cima del Monte Ble s 

(2000/2500 m di distanza orizzontale) con una posizione a Ovest, 

Sud -Ovest, Sud e Sud -Est.  

Lôincendio di Cima Rovaia ha avuto uno sviluppo principale 

topografico allôinterno della conca denominata Plazza Grande, con 

una coda in discesa nei due canaloni p rincipali verso la località Ciplì 

(quota minima raggiunta circa 1750 mslm) e la testa avanzante 

verso Cima Rovaia. Il fianco sinistro ha tenuto quasi interamente la 

linea di cresta tranne nella parte attorno a quota 2000 mslm ove 

complici le pendenze più d olci ha valicato lo spartiacque entrando in 

minima parte nella Val Grande fermandosi nella parte più alta della 

Val di Pil.  

Il fianco destro, spinto dalla brezza di valle, ha superato la località 

Tremonti sorpassando la conca a Ovest di Cima Muralta e arri vando 
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a lambire i rocciai del Monte Bles e di Cima Mattaciul, con una quota 

massima attorno ai 2800 mslm e la testa arrestatasi nelle conche ai 

piedi delle vette sopramenzionate.  

Lôincendio ha interessato 138.23 ettari di territorio di cui 14.55 

boscati, c on danni notevoli a boschi di larice, abete rosso e alneti di 

ontano verde.  

Sono intervenuti mezzi aerei regionali, Canadair e S -64 e da terra le 

ore di lavoro sono state 992, con le operazioni di spegnimento durate 

circa 4 giorni, ma con continue riprese,  a causa di fuoco sotterraneo 

in zone di abeti rossi schiantati, perdurate per una ventina di giorni 

anche a seguito di precipitazioni nevose.  

 

Lesson learned: nel caso di incendi a seguito di prolungati periodi di 

siccità, con condizioni di combustibili p esanti e schiantati, valutare 

maggiormente lôimpiego di sistemi schiumogeni portatili e mappare 

dettagliatamente le zone con presenza di fuoco sotterraneo al fine di 

pianificare dettagliatamente le fasi di bonifica e monitoraggio 

dellôevento. 

Mappa di evol uzione dellôincendio 
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Mappa sinottica (giorno di inizio incendio)  

 
 

Provenienza del vento (giorno di inizio incendio e 2 gg successivi )  
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Intensità media  del vento , intensità raffiche, temperatura e umidità 

relativa  (giorno di inizio incendio e 2 gg successivi )  
 

 
 

 
Precipitazioni e precipitazioni cumulate  
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Stralcio del report dellôEnte 
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3 .3 . ANALISI DEGLI INCENDI POTENZIALI  

 

Lôanalisi dei GIF riportati ai paragrafi precedenti, comparata con 

lôanalisi della pericolosit¨ e della vulnerabilit¨ a livello dellôEnte 

permettono di esprimere alcune considerazioni in merito alle 

caratteristiche ricorrenti di questo tipo di eventi che hanno insistito 

negli anni sul territorio della Comunità Montana di Valle Camonica.  

Come premessa a lla parte successiva si sottolinea che tali 

considerazioni risultano applicabili al territorio dellôEnte in oggetto e 

sono desunte dallôesperienza maturata dalle analisi territoriali e degli 

eventi, specie di quelli di grandi dimensioni.  

Innanzitutto emerg e come la componente meteo risulti totalmente 

coinvolta nellôinsorgenza, nello sviluppo e nellôefficacia della lotta 

attiva a tali eventi, in particolare risultano determinanti in maniera 

preponderante due singoli aspetti: vento e precipitazioni cumulate.  

Prima di prenderle in esame singolarmente, si evidenzia come anche 

temperatura e umidità relativa abbiano la loro importanza 

ovviamente, ma in seconda battuta, in quanto per le latitudini a cui 

ci si trova, il periodo annuale e la tipologia di vegetazione,  esse 

rivestono ruolo secondario rispetto alle due componenti sopra 

riportate.  

La componente legata allôesposizione e correlata in parte 

allôassolazione, anchôessa riveste ruolo fondamentale, non tanto in 

fase di espansione dellôevento, fatto salvo per incendi prettamente 

di pascolo, quanto in fase di genesi, ma dalle analisi effettuate nei 

paragrafi precedenti emerge come a fronte di condizioni sfavorevoli 

delle due componenti principali considerate, condizioni favorevoli di 

esposizione e assolazione non r iescano a contrastare lôevoluzione 

negativa dello scenario; risultano maggiormente degne di nota nella 

fase di bonifica, specie in correlazione con le componenti umidità 
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relativa e temperatura, in quanto, sottolineando la stagionalità 

invernale e primaveri le dei GIF sul territorio dellôEnte, permettono di 

mantenere condizioni di umidità al suolo favorevoli allo spegnimento 

anche con i tipici fenomeni notturni di rugiada e brina.  

Prendendo in esame i 6 GIF analizzati ai paragrafi precedenti e i 5 

parametri s opra riportati si considera quanto segue raggruppando le 

tipiche cinque fasi di spegnimento (stabilizzazione, contenimento, 

estinzione, bonifica e monitoraggio) in due macrofasi: 

stabilizzazione/contenimento/estinzione e bonifica/monitoraggio.  

La presenza del fattore è intesa come influenza diretta di 

quellôaspetto in maniera negativa sullôevento. 

Infine, per lôincendio del Monte Muffetto si considera esclusivamente 

la parte e la giornata che ha interessato il territorio della Comunità 

Montana di Valle C amo nica.  

Incendio  
e data inizio  

Monte Crap 
12/12/ 15  

Monte 
Muffetto  

27/12/ 16  

Campolaro 
04/01/ 17  

Valle delle 
Fratte 

02/02/ 22  

Stablo 
23/03/ 22  

Cima 
Rovaia 

27/03/ 22  

Classificazione  Topografico  Topografico  Wind -driven  Misto  Topografico  Topografico  
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Combustibile      X X X X X X X X 

Pendenza  X X   X   X X X X X 

Esposizione  X X   X X   X X X X 

Vento      X X X  X    

Temp. e umidità    X X X X X X X X X X 

Totale 
allineamento 
fattori  rispetto 
alla direzione 
principale di 
espansione 
dellôincendio 

2/5  2/5  1/5  1/5  5/5  4/5  3/5  3/5  5/5  4/5  4/5  4/5  

Le considerazioni seguenti riguardano specificatamente lôinfluenza 

del vento, che ha avuto due impatti diversi nei 6 GIF esaminati, in 

particolare nellôincendio di Stablo, classificato come topografico e 

seppur con un regime standard di brezza, ha causato forte 

espansione data dallôallineamento orografico, mentre per gli incendi 

di Campolaro e Valle delle Fratte (prima fase), entrambi totalmente 
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o con unôampia fase wind-driven, lôespansione ¯ stata caratterizzata 

dal Foehn proveniente da nord che, oltre che  movimentare grosse 

quantità di aria, è caratterizzato da masse calde e con umidità 

relativa bassa, data la sua particolare genesi.  

Inoltre per incendi guidati da Foehn risulta unôespansione veloce ma 

certa come direzione, mentre per quelli guidati da regi me di brezza 

con intensit¨ non trascurabile, lôespansione risulta meno veloce, ma 

fortemente variabile in termini di direzione nel tempo a causa 

appunto della peculiarità periodica del regime di brezza e del fatto 

che essendo con intensità non trascurabile  ma non troppo elevata 

tale da ñsorvolareò i rilievi, le masse dôaria riescono a scendere anche 

nelle strette valli laterali, generando condizioni di venti e turbolenze 

locali praticamente aleatorie; inoltre, classicamente nelle prime ore 

di luce in concom itanza con lôinizio delle operazioni, si ha la classica 

fase di ristagno che limita la visibilit¨ dallôalto e/o dal versante 

opposto creando difficoltà alla programmazione delle operazioni. A 

livello grafico di seguito vengono riportati i dati comparativi tra 

direzione e intensità del vento medio nel caso di un incendio guidato 

dal Foehn (Campolaro) e uno con influenza delle brezze (Stablo).  
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Emerge anche graficamente quanto affermato prima in termini di 

direzione (con il Foehn praticamente vento costan te da nord, mentre 

con regime di brezza un ribaltamento continuo ciclico) che di 

intensità (con il Foehn si hanno giornate di picco con intensità molto 

elevate, mentre con la brezza intensità più moderate che arrivano 

ad azzerarsi nel momento di cambio del la direzione, osservabile sul 

campo dalla classica situazione di ristagno del fumo).  

Per quanto concerne le precipitazioni cumulate, seppur non presenti 

esplicitamente nella tabella precedente che considera fattori 

prettamente contemporanei allôevento, entrano in campo nella 

valutazione del combustibile, specie di quello posto al di sotto della 

superficie. Questo ragionamento nasce dal fatto che gli incendi in 

esame sono riferiti ad una stagione di riposo vegetazionale, per cui, 

indipendentemente dalla quan tità di precipitazioni cumulate, lo 

smaltimento dellôumidit¨ del combustibile nel tempo a causa di 

assolazione, vento e/o umidità relativa esterna bassa, avviene 

comunque; per riassumerlo in parole povere, il combustibile, anche 

pesante, posto dal piano di  campagna in su, impiega poco tempo a 


